
14 SET 2009 Messaggero Veneto Nazionale Agricoltura e Artigianato pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

FARRA D’ISONZO. «Qua-
le vino preferisco? Non sono
un’esperta, mi piacciono i vi-
ni semplici, freschi, non trop-
po complessi», si schernisce
Giuseppina Grossi Bennati
che ci svela, con un divertito
sorriso,che, traquelli prodot-
tinella sua Tenuta diVillano-
va,preferisceil“Meniblanc”.
Le piace per la semplicità
non banale che esprime nel
bicchiere, ma anche perché
le rammenta la passione per
il mestiere di vignaiolo intra-
preso e portato avanti con
un’elegante determinatezza
di donna imprenditrice dota-
ta di una lungimirante e niti-
da visione del futuro.

Una pausa poi ci svela il
perchédiquelnome.Domeni-
co, “Meni”, era il più anziano
fittavolodella tenutadiFarra
d’Isonzo, incaricato di fare il
vinoperlaproprietà.Compre-
so di questo importante com-
pito che gli era stato assegna-
to, “Meni”, in periodo di ven-
demmia sceglieva i migliori
grappolidiuvediverse–c’era-
no sempre Chardonnay, Sau-
vignoneTocai(oggiFriulano)
– e vinificava queste varietà
producendounvinocheanda-
va ad affinarsi nella botte 34.
Sceglieva i grappoli... Ecco
perché “Meni” è il vino del
cuore che ricorda la ultracin-
quecentenariastoriadellaTe-
nutaecherievocagliinizidel-
la storia Bennati nel mondo
del vino.

Tenuta di Villanova fu fon-
datanel1499.Nel1932l’azien-
davieneacquistatadall’arma-
toregenoveseArnaldoBenna-
ti, che sposa in seconde nozze
la signora Giuseppina. Alla
scomparsa del consorte, con
cui condivideva la passione
per le vigne e la campagna,
Giuseppina Grossi con deter-
minazionedecidediinvestire
per la continuità dell’azien-
da.

Ma tutto questo può basta-
re?AGiuseppinaGrossianco-
ra no. Accompagnata in que-
sta“avventura”dalnipote,Al-
berto Grossi, sa che la vita è
fatta di duro lavoro, dedizio-
ne,impegnomaanchediqual-
cos’altro. E quest’altro è la so-
lidarietà.Lacondivisione.Co-
sì accade che la signora Gros-
si non si limita a produrre vi-
no: dona al Comune Borgo

Colmello per creare un mu-
seodellaculturaagreste;ospi-
tastagedeglistudentidell’Isti-
tutoagrariodiSanMicheleal-
l’Adige;si famecenate di pro-
getti scientifici e culturali in-
sieme alle Università di Udi-
neediTrieste.“IlProgettoVil-
lanova” ha contribuito a valo-
rizzare e diffondere i risultati
diricerche sullostress idrico,
lalottaguidata,ibeneficisalu-
tistici del consumo del vino.

Parla la manager: «In que-
sto ci sentiamo all’avanguar-
dia nel nostro settore, e que-
sto rappresenta un valore ag-
giunto alla qualità della no-
stra azienda influendo inevi-
tabilmente sul suo prestigio e
quindi sulla sua economia».

E ancora: Villanova acco-
glienellamagionecinquecen-
tescaristrutturata(primal’in-
dispensabile, poi l’utile, infi-
ne il bello) eventi di alto livel-
lo. Di recente ha ospitato il
congressoregionaledell’Asso-
ciazione sclerosi laterale
amiotrofica e l’annuale con-
certo della Scuola internazio-
naledimusicadiFarrad’Ison-
zo,dicuièanchegrandesoste-
nitrice.Consideratotuttoque-
sto,il26giugnoscorsolasigno-
ra Grossi è stata insignita del
prestigiosoriconoscimentodi
Cavaliere della Repubblica,
conferitole «per aver condot-
to con tenacia la secolare Te-
nuta con il valore aggiunto di
un vero e proprio mecenati-
smo scientifico e culturale».

Il suo commento su questo
importante riconoscimento?
«Mi pareva di non meritarlo –
confessa la signora candida-
mente -: quello che ho fatto
l’avreifattocomunque».Epoi
aggiunge, entusiasticamente,
cheilmeritovadivisocontut-
ticolorochecondividonolafi-
losofia di Tenuta Villanova: il
direttoregeneraleRenatoRo-
manzin,l’enologoMassimilia-
noCattarin, l’agronomo Altie-
ri Chiappo...

Senzavolernefareunsanti-
no, è importante ricordare
che la signora Giuseppina ha
unocchiodiriguardoperl’am-
bientenaturale.LaTenutacu-
stodisce una riserva avifauni-
stica e un laghetto dove lepri,
caprioli, fagiani vanno ad ab-
beverarsi e, vicino, trovareci-
bo:icampidimaissonosemi-
nati per loro.

L’azienda raccontata dalla donna-manager insignita del cavalierato della repubblica per il mecenatismo scientifico e culturale

Villanova, vino da oltre 500 anni
La tenuta di Farra d’Isonzo fondata nel 1499 è guidata da Giuseppina Grossi Bennati
All’avanguardia nella ricerca sulla vite con un Progetto delle Università di Udine e Trieste

Giuseppina Grossi Bennati nella cantina d’invecchiamento della Tenuta Villanova (Foto Bumbaca)
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